Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi 30° domenica t.o. anno c                                                                                                                                                                                       

Sir 35,15-17.20-22   Sal 33  2Tm 4,6-8.16-18

Lc 18,9-14   solidarietà fede umiltà riconciliazione
	
	


Dio non fa preferenza di persone, noi spesso sì quando escludiamo chi non ci è molto simpatico, chi non ha nulla da offrirci o chi è troppo timido: aiutaci a superare l’egoismo che crea emarginazione.

Noi ti preghiamo

La povertà è un grido disperato che urla alla coscienza del benessere: Signore, impegna i governanti dei popoli a promuovere la solidarietà e il sostegno verso gli emarginati, i poveri, gli oppressi. 

Noi ti preghiamo 
Le battaglie della fede spesso l’uomo le combatte con le armi in pugno facendo prevalere la forza sull’amore, usando il nome di Dio dove Dio non centra: aiuta, sorreggi e accogli coloro che combattono “la buona battaglia della fede” solo con la forza della Parola, perseguitati e uccisi a causa del Vangelo.
Noi ti preghiamo

Non faccio male a nessuno, sono onesto, vado (alle volte) a messa, perciò sono meglio di chi non crede e pensa solo ai propri interessi. Non ci si può ritenere meglio di altri agli occhi di Dio per il servizio offerto o per la rettitudine con la quale ci si impegna nella propria vita perché così facendo “il rischio” è quello di dormire sugli allori facendo venir meno quella sana “tensione” necessaria per non sentirsi mai completamente realizzati ma sempre in cammino: donaci l’umiltà per avvicinarci al Mistero di Dio con la curiosità del pubblicano, svestendo i panni del fariseo.

Noi ti preghiamo

 Il Sacramento della riconciliazione che ci riavvicina a Dio spesso viene accantonato proprio da noi assidui frequentatori della messa, attenti osservatori dei precetti, operatori pastorali, che dell’osservanza della “legge” fanno la giustificazione scritta da porre all’attenzione del “Maestro” nella preghiera, dimenticandoci delle “larghe vedute” di Gesù in proposito: donaci la capacità di accostarci con la semplicità dei bambini alla confessione.

Noi ti preghiamo  
